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Oggi la seconda giornata di semifinale potrebbe già indicare le prescelte per Monaco 

POKER DI FAVORITE: E SU TUTTE L'OLANDA 
t 

Duello a distanza RFT- Polonia 
per il biglietto della finalissima 
La squadra della Germania Orientale, pur temibile, non sembra in grado di poter sbarrare il passo alP« ar
mata Cruyff» — Battaglia di nervi per il sornione Brasile contro i terribili «cugini» dell'Argentina 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE. 29 

Neppure il tempo di sorreg
ge. Senza gli azzurri in gara, 
e quindi senza motivi validi 
di partecipazione diretta a 
questi « mondiali » che sono 
poi i mondiali « degli altri .> 
e ci parlano dunque solo un 
freddo linguaggio professio
nale, avremmo potuto alme
no consolarci con le cose bel
le di questa città che, pur 
nel dilagare del cemento, con
serva intatto un suo aspetto 
particolare. Non privo di un 
certo fascino che le viene, da 
una parte dallo scorrere len
to del Meno coi suoi battelli 
festosi e le leggere barchette 
dai dolci nomi di donna, dal
l'altro il frenetico andarivie-
nl della city nella quale cin
que continenti si mescolano 
In un babelico cocktail. Il 
cielo è invece costantemente 
ringhioso, l temporali, vio
lentissimi, si succedono ai 
temporali, piove e tira vento 
a raffiche e l'ultimo sole l'ab
biamo lasciato a Stoccarda. In 
queste condizioni si può ca
pire come, tutti, si guardi un 
po' a Monaco con sofferta 
impazienza. 

A Monaco, ma spinti da ben 
altre attese, guardano ovvia
mente anche giocatori, tecni
ci e dirigenti delle otto squa
dre rimaste a contendersi, ap
punto, il viaggio fin laggiù. 

Due espressioni, due atteggiamenti diversi che tuttavia semb 
MICHELS, il direttore tecnico dell'Olanda, l'osannata squadr 
dazione per la partita con la R D T ; JOHAN C R U Y F F , inve 
comunque uno stato di nervosismo. Nessuno del due parla, m 
della RDT. In fondo si tratta della partita più scorbutica eh 

rano denunziare uno stesse stato di preoccupazione: RINUS 
a di questi mondiali, quasi a voler confermare la sua trepi-
ce, sembra infastidito da qualcosa (o da qualcuno), ed esprime 
a è certo che entrambi temono questo confronto con la difesa 
e gli olandesi sono chiamati ad affrontare 

Domani, penultima tappa di 
questo secondo turno, le ot
to superstiti si incontreran
no in decisivi match-chiave 
che giusto chiariranno la si
tuazione in proposito. 

Nel primo girone per esem
pio Olanda e RDT si trove

ranno alle prese a Gelsenkir-
chen. Va da se (he, battuta 
dal Brasile, la Germania De
mocratica ha ormai poche al
ternative: deve superare i 
« tulipani », e comunque non 
può perdere. Chiaro che l'un 
caso e l'altro, sembrano, sul-

Come eravano e come siamo 

Persino le ali in 
certe pazze squadre 

Caro direttore, e come la mettiamo con 
la tua risposta? Quando mi arriva il tuo ' 
assenso alle mie dimissioni? Non ci pensi. 
mai, che sono al litnite delle mie scarse 
risorse? L'abitudine alla disciplina è un 
guaio, mi costringe anche oggi a riempire 
qualche foglio di sciocchezze. Perdonami, 
ma un poco di colpa è pure tua. Sei tu il 
ìnio, ahsit injuria, Valcareggi che mi man
da in campo, nonostante la mia ormai 
coviprovata inabilità a ricoprire il ruolo. 
Il ruolo di commentatore dall'interno dei 
inoliatali di calcio. Ma i mondiali di calcio 
non hanno più nulla a che fare con i cal
ciatoli italiani. I calciatori italiani sono 
già tutti rientrati, se ne vanno in vacan
za. Io qui, ai Bar Excelsior, ancora in ser
vizio, rischio di far la figura del solito 
soldato giapponese che ogni anno viene 
scoperto in qualche giungla di atollo del 
Pcciftco e stenta a convincersi che la 
guerra è finita e che il Mikado, pace a 
lui, non è più dio. Con la differenza, caro 
direttore, che io lo so, che la guerra è 
finita e che Mazzola, pace a lui, non è 
mai stato dio. 

E' con commozione, però, che in questi 
giorni ho letto su « La Gazzetta dello 
Sport » la ripubbhcazione di un vecchio 
diballilo. Vecchio, sì, non c'è dubbio. Fu 
pubblicato, infatti, il 22 aprile 1955. Dun
que, nove anni fa. Un dibattito tra due 
personaggi di riltevo del nostro calcio. 
Uno. purtroppo. Picchi se n'è già andato 
pi ematuramente. L'altro, comunque, Rive-
ra, e ancora tra noi, e più che mai coin
volto in polemiche. Il vecchio dibattito 
segui una partita Italia-Polonia. Avrai 
visto, caro direttore, il film di Sydney Pol
laci « Come eravamo ». Io non sono affatto 
un patito della nostalgia per la nostalgia. 
Ma la visione di « Come eravamo » vu ha 
pi evocato un notevole effetto, quello di 
richiamarmi le cose sbagliate, ma pure le 
co?e giuste del passato, di spingermi a 
riflettere che, in fondo, siamo m tempo 
nel picsente a rimediare le cose sbaqliate 
e a incrementare le cose giuste. Ebbene, ri-
spettando le debite proporzioni, un effetto 
anulogo a quello della visione di a Come 
eravamo » me lo ha provocato la lettura 
su t La Gazzetta dello Sport » della ripub-
bhcazione di quel vecchio dibattito. Un 
aidenlico «Come eravamo» calcistico. 

Come eravamo, calcisticamente parlan
do, nel 1965? Il pareggio 0-0 ottenuto con
tro la Polonia a Varsavia nella fase di 
eliminazione ai mondiali di calcio che si 
sarebbero svolti l'anno successivo in In
ghilterra aveva suscitato un subbuglio. 
Ntlì'occasione Brera aveva definitivamen
te varato la definizione di abatini per gli 
attaccanti azzuri. Uno dei principali im
putati. Riveia, si era assunto il ruolo di 
principale imputato, affermando che lui 
aveva giocalo senz'altro male, ma che. del 
resto, l'intera nostra squadra non era ben 
disposta, che si aveva sempre almeno un 
giocatore di meno degli avversari. Picchi, 
il libero della nostra nazionale di allora, 
si era ovviamente risentito, e « La Gaz
zetta dello Sport » aveva giudicato tan-
taggiosa, e per l'interesse in genere del 
calcio italiano e per l'interesse in parti
colare delia sua tiratura, l'organizzazione 
di un dibattito tra i due contendenti. Il 
vecchio dibattito ripubblicato traspira ar
dore e arguzia toscana e ironia e testar
daggine piemontese. 

•Ve cito qualche biano a memoria. 
Ruera. « L'ep.sodio di Varsavia non fa 

testo Sono stato il pruno ad ammettere 
d: ave: giocato male, anzi di non aver 
giocato affatto Succede di non imbroccare 
una partita. La m:a accusa e mol ta ai 
modu.o d: gioco, alia mentalità che dal 
camp.onato s: e fatalmente trasferita a.la 
naz.o.ia.c... •> 

Picchi: «Starno qui a discutere dell'uo 
mo .i.utile t- pt.ia.amc aolo del tempo Ncn 
è ;i modulo, il problema attuale, ma ia 
ricerca de^li uomini por applicare quei 
moQuìo Modu'o clic, sia dettò per incso. 
era anche a!.'estero e: eop.ano.. » 

Runa- « Non vorrei C.TIO l'abolizione 
dei l.:ioio co.il .i.» .mprotviao Se g OÙII in 
un modo ncl'a tua .squadra, non p.io; ;m-
p.ov\..-a.-ti diwiio quando &ei in nai.ona-
le. Lineale sarebbe puro che il libero in 

fase offensiva marcasse il centravanti e 
che i due mediani fossero a disposizione 
dell'attacco... ». 

Picchi: « In teoria è semplice, in pra
tica no. Sull'immediato rovesciamento di 
fronte porta uno scompenso del cinquanta 
per cento. Perché se io sono sul centra
vanti, non posso più proteggere i terzini' 
dalle al: avversarie o il mio mediano dal
l'interno di punta rivale. Il gioco, insom
ma, non vale la candela. Innegabilmente, 
questa psicosi, eredità del campionato, re
sta appiccicata addosso anche in nazio
nale. E' un abito mentale che non si 
cambia dall'oggi al domani: ci vogliono 
quattro-cinque anni per mutarlo. Guar
dando in faccia la realtà del momento c'è 
sì una premessa lapalissiana da fare: e 
cioè che il libero rafforza la difesa, ma 
toglie un uomo alla manovra corale. Eb
bene. venendo a mancare un mediano, lo
gico che nella zona di quel mediano che 
non c'è debbano transitare gli altri, a 
turno... ». 

Rivera: «Sollevatemi dalla troppa re
sponsabilità difensiva e garantisco che il 
gioco migliore viene fuori e si impone. Se 
ci fossero dae mediani che vengono avanti, 
intanto verrebbe su tutta la squadra sino 
a mezze campo. Più oltre non darebbe che 
noia a chi attacca e non creerebbe che 
il vuoto alle spalle. Però se i mediani 
vengono fuori e la palla ce la danno, non 
dico nei corridoi ma sul piede, al resto 
pensiamo noi. L'ideale sarebbe che le 
mezze ali sapessero attaccare e difendere. 
Ma dentro certi limiti. Una deve essere 
anzitutto in condizione di vedere e soste 
nere l'attacco, l'altra in condizione dì 
sapere anche difendere. Il guaio grosso, 
intanto, è che noi rinunciamo alle ali...» 
eccetera, eccetera, eccetera. 

I quattro-cinque anni prognosticati da 
Picchi per cambiare un poco abito men
tale sono passati. Per l'esattezza ne sono 
passati addirittura nove. Cos'è cambiato? 
E' cambiato il fatto che adora un pareggio 
con la Polonia eccitava a gridare allo 
scandalo e ora una sconfitta 1 a 2 ci 
pare, in fondo, abbastanza mite e imme
ritata. C'è da aggiungere, inoltre, che 
quell'appello a non rinunciare alle ali 
formulato da Rivera mi risulta accolto 
dalla nostra nazionale eccezionalmente 
solo per la partita di ritorno a Roma con 
la Polonia in quelle eliminatorie per i 
mondiali. Se non ricordo male, la me
moria dei vecchi è piena di formature 
e lacune, la Polonia venne subissata im
pietosamente di goal ed effimeramente 
salì internazionalmente l'astro di Bari-
son. Comunque, poi. ai mondiali di calcio 
in Inghilterra si venne buttati subito 
fuori né più né meno che quest'anno, 
sebbene, tutto sommato, disponessimo di 
una squadra che poteva persino rischiar 
di vincere. Quest'anno rischi di vincere 
non se ne è voluti correre, vincere non è 
tutto nello sport, siamo sportivi, l'impor
tante è perdere. In Germania non abbia
mo portalo ntppure un'ala che fosse 
un'ala vera. Rica, Anastasi e Pulici sono 
centravanti --he graziosamente accettano 
di schierar.-- in partenza all'ala. Mazzola 
è non so cosa che non lo accetta grazio
samente. Causio è sgraziato in qualsiasi 
posizione occupi tranne parzialmente la 
panchina e totalmente la tribuna. Pazien
za. Dimentichiamo e come eravamo e come 
siamo. E vediamoci oggi queste partite 
(falla Germania che non ci riguardano. 
Tra Olanda, Germanie. Polonia, Brasile, 
Svezia, Jugoslavia e Argentina ci sono 
addirittura due o tre squadre che scen
dono in campo proprio per vincere, squa
dre. non di sportivi naturalmente, squa
dre che giocano persino con le ali. Inau
dito. Perché gli arbitri non intervengono? 
te ali? Ma sono pazzi? Pazzi, senz'altro 
pnzzi. Pazzi da legare. Il guaio è che la 
pazzia è contagiósa. A volte tra questi 
pazzi da legare scatenati mi pare, lo 
confesso, mi pare addirittura di vedere 
<>cavallo pazzo» Chiarugi. Lo so, che Chia
mai non era tra i ventidue della spedi
zione italtnnn in Germania, lo so Ap
punto per questo 

Oreste del Buono 

la carta, casi disperati. Olan
da ha ormai vestito i panni, 

nelle considerazioni generali, 
dell'ormai sicura finalista. La 
impressione che ha fin qui 
lasciato, se si eccettua la pa
rentesi per molti versi irrile
vante dello stranissimo match 
con la Svezia, è stata « ter
rificante ». Un rullo compres
sore che è impietosamente 
passato su ogni avversario, 
una pioggia di gol, una va
langa di gioco al cospetto 
della quale ognuno non ha 
potuto che farsi piccino, pic
cino. Un Cruyff eccezionale, 
una squadra, attorno a lui, 
pure eccezionale. Per argina
re questa gente il ritmo solo 
non serve, perchè è gente 
atleticamente preparata co
me pochi e dunque in grado 
di reggerlo senza scomporsi; 
il senso e l'armonia del col
lettivo nemmeno perchè è 
giusto gente che nel colletti
vo affonda le radici dei suoi 
successi; occorrerebbero al
lora superiori valori tecnici, 
uomini di particolare spicco 
in grado di dare al match 
una certa piega e, al caso, dì 
risolverlo. Può la RDT espri
mere questi valori tecnici, ha 
queste personalità di spicco? 
Sulla carta ancora no, perchè 
se è pur vero che Sparwas-
ser, Pommerenke, Hoffmann, 
Streich hanno ormai attinto 
livelli europei è altrettanto 
vero che Cruyff, Neeskens, 
Rep e Van Hanegem sono 
per il momento al di sopra 
di ogni possibile confronto. 
I ragazzi della Germania De
mocratica, ragazzi intelligen
ti prima che ottimi giocatori, 
affronteranno quindi l'arduo 
test in perfetta tranquillità 
di spirito, e si giocheranno 
le loro chanches, poche o tan
te che siano, senza rinunce. 

o remore riverenziali, se ne 
può esser certi, ma anche 
senza far nessun dramma. 

E sarà indubbiamente que
sto il modo migliore per ar
rivare a cavarne 11 cavabile. 
Tra l'altro il suo grande tra-

/ guardo la RDT lo ha già 
raggiunto. Tutto il resto sa
rà un magnifico di più. 

Ad Hannover Brasile-Argen
t ini . Al di là dei motivi tec
nici, e del risultato, diretta
mente legati a questi « mon
diali >:, la rivalità sanguigna, 
tipicamente sudamericana, 
di due tradizioni, di due 
scuole, dì due mentalità in 
pei enne, inseparabile con
flitto. E due schiere di fans 
al seguito da preoccupare. 
per i loro esuberanti modi 
di esprimersi, l'intera polizia 
federale. Chiaro, sul piano 
del pronostico, che siano ì 
brasiliani ad andar meglio 
considerati. L'undici di Zaga-
lo, che tra l'altro, di delusio
ne in delusione, non ha an
cora subito un gol in quat
tro incontri, sembra in netta 
progressione e dunque in gra
do di contenere la verosìmi
le foga dei « criollos » alla 
ricerca anche esasperata di 
un successo di prestigio do
po la « tartassata » olandese. 
Con l'avvento di Zè Maria 11 

Oggi 
in TV 

TV ITALIANA 
Ore 16,55: (primo canale) RDT-

OLANDA (diretta); 
ore 20,25: (primo canale) RFT-

SVEZIA (diretta). 
TV SVIZZERA 
Ore 1630: (colore) RDT-OLAN-

DA (diretta); 
ore 2045: (colore) RFT-SVEZIA 

(diretta); 
ore 23,30: sintesi degli incontri 
della giornata. 

DOMANI 
Ore 18,15 (sul secondo) cronaca 

registrata di POLONIA-JUGO
SLAVIA o BRASILE ARGEN
TINA 

Ore 21 (sul secondo) cronaca 
registrata di POLONIA-JUGO
SLAVIA o BRASILE ARGEN
TINA 

Brasile ha vieppiù rinsalda
to la già forte difesa e con 
l'accantonamento di Piazza, 
ottimo nel contrasto ma ne
gato alla impostazione, per 
far posto a Paulo Cesar Car-
pegiani, ha rinsanguato il 
centrocampo che l'infortu
nio di Clodoaldo aveva reso 
pericolosamente anemico. Ri
velino dunque ha potuto spo
stare più avanti il suo rag
gio di azione e tutta la squa
dra, al tirar delle somme, 
ne ha subito registrato i be
nefici. Ora. contro questo 
pressoché inedito « selecao », 
gli argentini per arrivare al 
dunque, per arrivare cioè a 
quel successo dopo del qua
le se ne tornerebbero a Bue
nos Ayres anche in biciclet
ta con lo scafandro, dovreb
bero letteralmente superar
si. Ma potranno superarsi, 
con tanti acciacchi e la squa
dra praticamente ridotta al
l'osso? Cap comunque dice 
che ci prova. E con fiducia. 
Per l'occasione ricupera Ba-
bington e rilancia Brindisi. 
Se gii azzeccano la giorna
ta potrebbe anche arrivarci. 
Per il male che gli voglia
mo, glielo si può anche au
gurare. 

Per il secondo girone Ger
mania-Svezia a Dusseldorf. 
Diciamo subito quel che ab
biamo visto mercoledì a Stoc
carda che gli scandinavi po
trebbero anche giocare il 
classico brutto scherzo ai te
deschi di Schoen. 

E* solo una ipotesi, ma è, 
ripetiamo, una ipotesi che 
va considerata. Contro la 
Polonia gli svedesi, ancorché 
ingenui da parte loro in cer
te fasi che potrebbero in
vece nascondere la chiave 
del match, hanno presenta
to una squadra molto ben 
assortita ed espresso ottimo 
calcio. Con gente esperta e 
decisa in difesa, Nordqvist 
su tutti, con un superbo Bo 
Larsson a centrocampo, con 
un sorprendente Edstroem di 
rifinitura e un buon Sand-
berg. che deve solo sfruttare 
meglio il suo bruciante scat
to, in attacco ' • • • 

Beckembauer e compagni 
dovranno dunque tenere gli 
occhi bene aperti. Non pen-

SCHOEN: DISTURBO CIRCOLATORIO L'allenatore della RFT, Helmut 
Schoen, è stato colpito venerdi scor

so da un malessere dì natura circolatoria e per questa ragione non si è potuto presentare 
alla conferenza stampa che era stata programmata. Lo ha dichiarato il suo medico aggiun
gendo che il disturbo potrebbe essere stato causato dal cambiamento di clima. A Schoen 
(nella foto con Beckenbauer) è stato ordinato dì restare per due giorni a letto 

sare insomma a una passeg
giata di comodo. E' vero che 
Schoen pare sia adesso riu
scito a quadrare il cerchio, a 
impostare cioè in modo de
finitivo, e finalmente fun
zionale, l'assetto della squa
dra, con il grande Franz in 
giudiziosa posizione di mezzo 
senza velleitarie pretese di 
glorie eccessive, con Overath 
responsabilizzato in pianta 
stabile (e col sorprendente 
Bonhof alle sue... dipenden
ze) e con un'ala di ruolo in 
meno per favorire le incur-
sioin di Breitner, terzino-go
leador; ma nonostante, ripe
tiamo, la compagine sembra 
fornire proprio adesso il suo 
rendimento migliore, nei 
panni di Schoen non starem
mo del tutto tranquilli. E* 
vero anche che l'ambiente 
e senza voler fare maligni
tà gratuite, l'occhio al caso 
benevolo dell'arbitro possono 
costituire, in partenza, e al
meno psicologicamente, non 
trascurabile vantaggio, pur 
tuttavia non fidarsi, o fi
darsi solo dei propri mezzi, 
sarà meglio. 

Qui a Francoforte, per con
cludere, Polonia-Jugoslavia. 
La Polonia, dopo così caloro
si e unanimi consensi, ha 
sollevato contro la Svezia 
qualche scetticismo; la Ju
goslavia, battuta senza gran
ché reagire dalla RFT, molti 
dubbi sulle sue possibilità 
dì arrivare a Monaco Dun
que una partita in molti sen
si decisiva. 

I polacchi, 1 soli sì badi 
ad aver vinto fin qui tutte 
le partite disputate, non han
no grosse preoccupazioni in 
merito. Sono soddisfattissimi 
di quello che già hanno otte
nuto, e sono nel contempo 
convinti di poter andare ol
tre. La Svezia, insomma, è 
stata solo una sorpresa, per 
tutti per loro in pruticola-
re; conoscono molto bene in
vece la Jugoslavia e non do
vrebbero trovare difficoltà a 
piegarla. Così la pensa Gor-
ski, possiamo benissimo pen
sarlo noi. Sulla carta, insom
ma il pronostico parla po
lacco, pur con le debite ri
serve sulla scarsa rotazione 
d'uomini che può avere un 

suo peso anche in gente per
fettamente preparata dal pun
to di vista atletico e, si ca
pisce, sulla credibilità di cer
te deduzioni che vorrebbero 
ormai la Jugoslavia in fase 
di progressivo relax dopo le 
mezze delusioni seguitesi al
l'esaltante avvio. L* entusia
smo, è vero, nel clan balca
nico non è più quello, ma 
Dzajic, Katalinski, Acimovic, 
Oblak è gente di tali risorse 
da poter capovolgere ogni 
previsione. Pure quelle a prio
ri scontate. 

A proposito di Oblak sì 
preannuncia, in questo match, 
un piatto ghiotto. Se le no
stre informazioni sono giu
ste, il ragazzone di Spalato 
dovrebbe agire nella zona di 
Deyna: un confronto diretto 
che pagherebbe da solo il di
sagio di un trasferimento, 
sotto la pioggia, al lontano 
Waldstadion, lo stadio del 
bosco. Semprechè Oblak, leg
germente indisposto, sia del
la partita-

Bruno Panzera 

Nel « Girone A » due partite che potrebbero riservare grosse sorprese 

Michels: «Questa RDT va presa 
Zagalo: «Non 

accettare 
molto sul serio» 
Nostro servìzio 

GELSENKIRCHEN, 29. 
Gran gala di calcio atletico 

domani alle 17 italiane al 
« Parkstadio » dj Gelsenkir-
chen tra Olanda e RDT. La 
gara si preannuncia avvin
cente e ricca di spunti inte
ressanti soprattutto perchè 
la RDT non può permettersi 
ulteriori battute a vuoto, pe
na l'esclusione dalla fase fi
nale. 

La bilancia dei favori pen
de decisamente dalla parte 
dell'«armata Cruyff» ma la 
possibilità di un rovesciamen
to del pronostico non può 
essere esclusa a priori. Una 
prima considerazione genera
le d'obbligo la fornisce l'an
damento delle prestazioni dei 
tedesco-democratici. I«a RDT 
è un complesso solido che ha 
però dimostrato di soffrire le 
squadre che « melinano » a 
centrocampo « nascondendo » 
il pallone; la sconfitta con 
il Brasile ne è una prova. 

Viceversa, Sparwasser e 
compagni non hanno mai 
avuto a'.cun complesso contro 

i quelle formazioni disposte a 

Il cammino 
dei mondiali 

GIRONE A 
PARTITE GIOCATE 

OLANDA-ARGENTINA 10 
BRASILE RDT 14 

LA CLASSIFICA 
P. G. V. N. P. F. S. 

OLANDA 2 1 1 0 0 4 0 
BRASILE 2 1 1 0 0 1 0 
RDT 0 1 0 0 1 0 1 
ARGENT. 0 1 0 0 1 0 4 

LE PROSSIME PARTITE 
Oggi a Gelsenkirchen (ore 

17): RDT-OLANDA 
Oggi ad Hannover (ora 17): 

ARGENTINA-BRASILE 
3 luglio a Dortmund (ore 20,30): 

BRASILE OLANDA 
3 luglio a Gelsenkirchen (ore 

20,30): ARGENTINA RDT 
I CANNONIERI 

2 gol: CRUYFF (Olanda) 
1 gol: REP t KROL (Olanda), 
RIVELINO (Brasile) 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

RFT-JUGOSLAVIA 
POLONIA-SVEZIA 

24) 
14) 

LA CLASSIFICA 
P. G. V. N. P. F. S. 

RFT 2 1 1 0 0 2 0 
POLONIA 2 1 1 0 0 1 0 
SVEZIA 0 1 - 0 0 1 0 1 
JUGOSL. 0 1 0 0 1 0 2 

LE PROSSIME PARTITE 
Oggi a Francoforte (ore 17): 

JUGOSLAVIA POLONIA 
Oggi a Dusseldorf (ore 

2v,30): RFT-SVEZIA 
3 luglio a Francoforte (ore 17): 

RFT POLONIA 
3 luglio a Dusseldorf (ore 

20,30): JUGOSLAVIA-SVEZIA 
I CANNONIERI 

1 gol: BREITNER • MULLER 
(RFT) ; LATO (Polonia) 

giocare prevalentemente sul 
piano atletico. Anzi le pre
stazioni migliori i tedesco de
mocratici le hanno fornite 
proprio in quelle circostanze. 
Basterà ricordare la superba 
prova vittoriosa contro lo 
squadrone di Beckenbauer. 
Anche se l'Olanda ci pare de
cisamente superiore alla RFT, 
il tipo di gioco praticato pe
rò si assomiglia. 

Certo però gli uomini di 
Buschner dovranno rimedia
re a numerose ingenuità ed 
incertezze, messe a nudo dai 
frombou'eri del Brasile, però 
è indubbio che se non verran
no sommersi subito da una 
valanga di gol, si dovrebbero 
trovare a maggior agio che 
contro ì sudamericani. Con
tro i sudamericani la « pec
ca» maggiore si è rivelata a 
centrocampo, dove i tedesco 
democratici hanno messo in 
mostra un calcio troppo ele
mentare, fatto di lunghi lan
ci. spesso occasionali, che 
regolarmente erano preda de
gli attenti difensori brasilia
ni anziché delle punte. 

Contro gli olandesi la RDT 
non potrà sprecare nulla e 
per questo il CT promette del
le novità. Buschner si è na
scosto dietro un perentorio 
<r no comment » a chi gli do
mandava della formazione. 
anche sulla marcatura di 
Cruvff non si è sbilanciato. 
Y: possibile però che il guar
diano di turno sia Kurbiu-
weit. il quale mise ìmplaca-
b'imente la museruola a 
Hoeness. \A cosa però non è 
confermata. 

Il furbo Buschner promette 
invece una gara senza ini
bizioni: «Lunai da noi ogni 
pensiero di catenaccio: la no
stra speranz-a di giocare la 
finalissima è Icaata ai gol, e 
ci disporremo di conseguen
za ». Michels. dal canto suo, 
dimostra un attesreiamento 
guardingo: «La RDT non XM 
sottovalutata. Con i tedesco-
democratici non ripeteremo 
la oara con la Svezia ». Mi
chels Inoltre non crede fino 
in fondo al catastrofico bol
lettino medico annunciato dal 
suo collega • Buschner. che 
afferma di non poter dispor
re dì ben quattro giocatori e 
ciò* di Vogel, di Waetzlich, 
di Pritsche e dì Hamann. An
che Cruvff è dello stesso av
viso: «Non sarà certo la pre
tattica a metterci nei pastic
ci. ma piuttosto Vimvegno 

che la RDT profonderà nella 
gara. Per i tedesc'o democra
tici sarà, infatti l'ultima oc
casione ». 

Fritz Cavanna 
Le probabili formazioni: 
RDT: Croy (1); Kurbjuweitt 

(2), Bransch (3) ; Weise (4), 
Streich (11) o Pommerenke (7), 
Krelsche (10) o Watzlich (12); 
Lowe (8) , Sparwasser (14), 
Irmscher (16), Kische (18), 
Hoffmann (20). 

OLANDA: Jongbloed (8); 
Suurbier (20), Krol (12); Nee
skens (13), Haan (2), Rijsber-
gen (17); Jansen (6), Van Ha
negem (3), Rep (16), Cruyff 
(14), Rensenbrink (15). 

ARBITRO: Scheurer (Sviz
zera). 

I giocatori 
della RFT 
minacciati 

di rapimento? 
KAISERAU. 29 

L'addetto stampa della squadra 
della RFT, ha dichiarato oggi che 
una organizzazione terroristica, che 
ha la sua base a Parigi, avrebbe 
minacciato dì rapire alcuni gioca
tori della Germania Ovest a me
no che la federazione calcistica te
desco-occidentale non devolva la 
metà degli introiti della decima 
Coppa del mondo in beneficenza. 
Hansen ha quindi aggiunto che, 
contro i giocatori, sono state ri
volte anche numerose minacce di 
morte, e La nostra squadra — ha 
detto — rappresenta in questo 
campionato quella che corre più 
rischi. Bisogna tenere bene in 
considerazione questo fatto quando 
si criticano le eccezionali misure 
dì sicurezza adottate attorno al 
nostro quartier generale ». Con 
tali parole, l'addetto stampa ha 
chiaramente inteso riferirsi alte 
critiche rivolte da molti giorna
listi all'isolamento cui sono co
rretti a vivere i giocatori tedeschi 
occidentali ed al numero dei po
liziotti preposti alla loro sorve
glianza. • Un giorno renderò noto 
l'elenco delle minacce di morte ri-
cevute dalla squadra della Germa
ni» Ovest durante il torneo » — 
ha concluso Hansen senza comun
que fornire maggiori dettagli in 
merito all'organizzazione che avreb
be inviato le minacce di rapimen
to né sul modo in cui tali minacce 
sarebbero n*rv»r.u:« ;!!» squadra 
tedesca. 

» provocazioni 
Gli argentini privi di Wolff e Telch ma con una voglia 
malfa di sgambettare i brasiliani « campeoes do mundo » 

Nostro servìzio 
HANNOVER. 29 

Argentina e Brasile è la 
prima volta che si incontrano 
ai campionati del mondo. I 
grandi e nemici > sono divisi 
da una rivalità vivissima che 
non manca di manifestarsi in 
ogni loro esibizione. E le oc
casioni sono molteplici. Non 
era mai accaduto, tuttavia, 
che le due nazionali fossero 
finite l'una contro l'altra in 
un torneo della Coppa del 
mondo. 

Il campionato sudimericano 
li ha visti tante volte di 
fronte e il bilancio, per quan
to possa sembrare strano è 
nettamente a fax ore dei pla-
tensi. Su 20 match disputati. 
infatti, i biancocelesti hanno 
vinto 13 volte realizzando 40 
reti (solo 19 quelle subite). I 
tre volte campioni del mondo 
vantano solo 3 vittorie, men
tre i match finiti in parità 
sono 4. Se si contano, comun
que. tutti t confronti si han
no 27 vittorie argentine. 14 
brasiliane e 14 pareggi. 

La situazione delle due squa
dre è complessa. L'impatto 
col calcio europeo per gli atle
ti di Cap è stato decisamente 
traumatico. Dopo la sconfitta 
con la Polonia (2-3) hanno 
pareggiato (1-1) con l'Italia 
una partita che avrebbero do
vuto vincere. L'illusione di es
sere tornati a livelli di gran
dezza è stata spazzata via 
impietosamente da un'Olanda 
che semplicemente gli ha im
pedito di giocare sommergen
doli sotto 4 reti e sotto una 
superiorità asfissiante. 

La rivincita quindi dovrebbe 

chiamarsi Brasile. La gente 
di Zagalo. ovviamente, non è 
d'accordo. I carioca stanno 
giocando un calcio talmente 
economico da far concorren
za agli italiani inventori del 
catenaccio. Segnano pochissi
mo e non subiscono per nien
te. Con i cugini di lingua spa
gnola cercheranno il gol Ietto 
di rapina, si affideranno alle 
invenzioni del singolo e alla 
solidità dell'impianto difen
sivo. 

Verrà fuori — ci sarebbe 
da stupire se fosse il con
trario — un match giocato sul 
pelo e contropelo dei nervi, e 
siccome entrambe le squadre 
sono regolarmente laureat» 
nella difficile arte del « me
nare dì santa ragione » do
vrebbe venirne fuori una par
tita dura. 

I brasiliani — invitati uffi
cialmente dai loro tecnici • 
responsabili a non accettare 
« nessuna provocazione » — 
giocheranno quasi certamente 
nella stessa formazione che 
sconfisse di misura la RDT, 
mentre i platensi mancheran
no di Teich (spazzato via da 
Carnevali in uscita aerea su 
Krol) e di Wolff. « inciampa
to » su Neeskens 

Sven Wilder 
BRASILE: Leao; Ze Maria, 

Marinho F.; Paula Cesar, Car-
pegiani, Luis Pereira, Marinho 
M.; Valdomiro, Rivelino, Jalr-
zinho, Paulo Cesar Lima, Dirceli. 

ARGENTINA: Carnevali, Gia
na, Sa, Brinditi, Heredia, Pe» 
fumo, Balbuena, Babington, Aya-
ta, Houseman, Yaialde. 

ARBITRO: Loraux (Belgi*) 
coadiuvato da Taylor (IngT "~ 
ra) • N'Dlaya (Senofa^. 

http://pt.ia.amc
http://co.il

